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Si pregano i signori ab
bonati che/sono in arré-
lirattrdi^ pagamento a ?o-
ler mettersi tosto in regola 
co 
ne, non 

lììl. 0 

lostra ammini zio-
essa rimaner 

Ci' è molto del buio là in Oriente! 
Kaulbars, il commissario russo, 

• -']•- • -

vuol fare da padrone in Bulltirìajraa 
•viceversa poi la reggenza bulgara 
fa conigrendere che i Bulgari sta 

•^l ìa k rappreséffiarli e nois^^vuole 
padroni, per quanto curi di essere 
gentile, nella forma. 

'Ilministro ungherese Tisza, ri
spondendo alla sua volta ad alcuni 
interpelìanti, fu di una chiarezza 
meravigliosa. Egli escluse non sol
tanto qualsiasi intervento armato, 
ma protestò contro qualsiasi si-
stema di protettorato. L* è un vero 
alto là e tutta la stampa europea 
ne ha rilevato il senso. 

La Russia deve avere compreso 
adunque che deve fermarsi; essa 

,j, pepò non può . tornare addietro,* 
perchè pale fatta per essa la frase 
adoperata al^-a jg^ta da Lam^r-
mora per Fltalia che dietro a sé 
ha l*aDÌsso. lì suo commissario ha 

tato un vero* 

fra AdfC™ e Russia può ormai 
evitarsi. La Russia non può' pui 
lasciarsi sfuggire di mano la Bul
garia ; l'Austria invece dichiaMt 
favorevole air autonomia degli stati 
balcanici e a mezzo di Tisza feca 
comprendere alll^ttlilsia che non 
può permetterle di andare avanti. 

Austria lecuta e§|; e gli equi
voci sembrano spariti; le dichia
razioni del ministro ungherese sono 
d'una straordinaria importanza, 
tanto più che era stato concorda
to prima col cancelliere Kalnoky 
t,e colio stesso imperatore. 

L'alto là fu pronunciato ormai 
• 

e se Tisza l'ha pronunciato, l'è 
questo un segno che si^^èva po
terlo e doverlo pronunciare; la sod
disfazione dell'Inghiìterr^rte è il 
migliòre dei commenti, ed ora •ve
dremo ristessa Inghilterra farsi 
più energica e rispluta. Questa è 
la situazione odierna, su cui le, 
parole di Tisza hanno fatto un po'^ 
di luce — luce però gravida di 
avvenimenti gravissimi. 

Una domaEda ali 
^ ^ - _ ' - ' • • • IL '̂̂  ['.1—-ti . 

/Dai Messaggero} 

L'orbano dei fabbricatori di pel
lagra che si stampa in Padova col 
titolo dì Euga-heOiìi^ sentito il bì-
sogno^ i^ t r sapere ai suoi iettótì 

]̂ i*«tieuQ Kftardlfî ti a vista e U minac» 
eia di giorno m giorno — ta condan^ 
nate chi va a far visita ai prig\0f\ieri. 

« E oggi viene uno a vantasi dnttii 
su di loro 9 domani un altro. Chiun
que finisce ópjî ftiif'̂  ragione anche 
co» prove cositrarie. SuppiMO che 
quosti prigionieri hanno scntto. che 
nioriranno di fame, ma' che loro spe-

I 

m 

dei loro fratelli — indieatìo i peggiori 
loro nenaici con la sporanaa di una 
vendetta fatta dai loro cari nel caso 
avessero a morif̂ e»; Dicono che solo 
per salvarli, tale è la paura deirEmiro 
basterebbe lo sbarco di Zaila di mille 
uomini che ìmponssaero la consegna 
dei prìgiomorì. Attesa la posizione 
dalle cose loro, (i prigionieri),,iSon;Si? 
curi che solo con la minaccia fatta da-
forza già sbarcato si riuscirebbe a 
salvarli. 

«^Questa lettera fu spedita^WMì-
nistero che fa lo gnor-ri!» 

1 ! § de is i t i © mm.^ 
• • L ' . - i • -
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Gli iiirifilii fiel i t tor Parissls 
- J l i i ^ Ì ; . ' ' ' | ; . f ^ . ] ^ ^ f - -

f^:ÉÌ.',. 

r altro,:.gìorno pi;|s 
atum, e, prima di presentàHo, 

lo czar C! avrà pensalo assaift;#BÌ* 
smarlc*^^tergivers^, vuole la pace 
0, meglio, la vuole l'imperatore 
GiìgUelmo. 

Tutti dicono che la pace è so
spesa al filo della vita del nona-
genano imperatore; se GugUelmo-
muore, nasce proprio un buscherio 
maledetto e forse sar^:.meglio per-
che la corda è troppo tesa. 

Ma questa corda, appunto per
chè tròppptósa, potrebbe rompersi 
anche vivente Guglielmo. 

^ 

E sarà rottura gravissima, per
chè Witì sono in allarme ; la Fran
cia vigila. Bismark non ha voluto 
o potuto dare addosso alla Russia 
e ricostituire il regno polacco quan
do la Francia era in un periodo di 
raccoglimento ; adesso dai rìfcl'o-
glimento è uscita la Francia e 
quindi Bismark potrebbe trovarsi 

. addosso tanto^rancia che RusMl 
I - T I - • 

\ • , 

Invano sembra abbia offerto alla 
Francia Toccupazione di Tripoli; 
Freycìnet non intende beccare al
l' amo pensando invece che Fat-
tenzioae della Francia debba essere 
rivolta al Renò. 

Bismark è perciò neir imbarazzo 
e forse, nel suo egoisnib, noni^po^ 
tendo muoversi in un senso, pen
serà di muoversi in un altro; 
stringersi cioè alla Russia. Il che 
peróne assai pericoloso, perchè allo
ra tutte le altre potenze gli. si 

contro. 

Scrivono alla Kassegfna da Massaua 
che fu di passaggio colà quel tal Fa-
rissis, greco, già medico, confidente e 
consigliere del Negus dì Abìssìnia e 
nemlfò giurato dell' Italici lì a aa t« i^ 
flaenza egli la spese sempre nel com 
batterci valendosi di ogni arma. 

Re Menelik, poco dopo là nostra 
occupazione di Massaua, scrisse à Re 
ijmberlo pèf^éssore assicurato sulla 
conseguenze di tale fatto, che gran
demente turbava il Negus. Re Um
berto rispose behevolmente in termini 
rassicuranti, dicendo che l'Abissinia 
doveva preferire la vicinanza degli 

Per procurare allo Statoci milioni 
occorrenti per la seconda serie dei 
lavori del Tevere, saranno emesse le 
obbltgazjgnl del capitale nominale dì 
lire 500 ognuna. 

Questo obbligazioni saranno dimessa 
con decorrenza dal V luglio 1886, e 

^%Ujtlfl:linn0 l'interesse del 5 per cento 
all'anno, pagabile il Ì° gennaio ed il 
1* luglio, a semestri, scaduti,'presso 
la Cassa del Debito Pubblico e pres
so le.Tesorerie Provinciali dot Regno. 

italiani, anziché queiia degli egiziani 

• ^- 'Mt^i 

La questione dominante è in 
ogni caso l'orientale, nò il cozzo 

perchè gli italiani avrebbero mante
nuta a tranquìllilà^'àel paese e svi 
luppato il commerciq;^^ 

Menelik mandò la lettera di Re Um
berto al Negus perchè si tranquilliz 
rsasse. 11 Negus la consegnò aParìs-
sis perchè la traducesse. Qiiesti, igne 
rando forse come il Negus avesse 
questa lettera, pensò di fare tìift buoni 
colpo, la tradusse come fosse stata 
una esortazione a Menelik di ribel
larsi ai Ndgus, cui dava,nellÌ tradu-
aione ilnome di «Glissa », nomlef̂ 'cha 
aveva il Negus prima di essere re. Il 
Negus tiene come un gravissimo in
sulto il ricordo dell'umile sua origine. 
Egli andò su tutte le f«rM;iS l̂la sua 
Corte sì ripeteva che re Umberto a-
veva incitato Menelik alla ribsUione. 

Menelik, informato dì ciò fece nuo.è| 
vamente tradurre la lettera da Anto-
nelli e andò assieme a portargliela. 
Parissis stava seduto sotto la tenda 
del Negus quando Menelik con Arito-
nelli entrarono. Egli rimase annichi
lilo. Il giorno susseguente fissato per 
confrontare If-traduziono egli si diede 
ammalato. 

Il Negus non volle più vedere Pa-
lissis, osa qualcho giorno dopo essen
do caduto da cavallo, i cortigiani vo
levano che si facesse visitare da Pa-
rissis. Egli rifluiò. Parissis, visto che 
tirava vento cattivo, parti ed arrivò 
a Massaua ÌT19 agosto. Il generala 
JSenè lo fece chiamare, e in pVlIsenza 
di parecchie persone, fra le quali i 
noiabili dellu colonia greca, gli disse 
che conosceva tutto il male che ave
va fatto air Italia; gli dichiarava però 
che le nostre relazioni con rAbissinia 
erano buona e lo proveniva, nel caso 
ritornasse a Masaaua, ohe non gli 
pormcttorebbe di sbarcare se non mu
nito di una lettera del Negus. 

Pariasifi la sera dopo riunì i greci 
e raccomandò loro di obbedire alla 
leggi italiane. Aggiunse che farà co
noscer presto te sue idee a mezzo 
della stampa. E* partito per Alessan
dria d'Egitto dova si-imbarcherà per 
il Pireo. 

che non approva affatto la cosi-itoano in «» aitìto detla^ loro nazione, 
detta agifÉWe anticlericale. i-i-i <«-f-^-^m - ^"-»i"--i .....;«.i 

Tempo perso, caro Enganeo ! 
perchè tutti sanno che i tuoi pa
droni non approvano altro che le 
manifestazioni di simpatia verso 
l'Austria. 

che c'è di ameno poi in 
queil* articolo si è che attribuisce 
iF influenza clericale che' va esten
dendosi, non alle cospirazioni va
ticane 0 dei brevi del papa, ma 
allo sgomento che il radicalismo 
produsse così in Italia come al-
itrove. 

Conclude col trovar naturale che 
1 I ' . . . 

i conservatori debbano gettarsi 
nelle braccia dei clericali, ^refè-
r&n^p l'acqua sania^ che bagna 

ii^olBtn^p^ al peiroUo die brucia o 
^tlla dinamite die distrugge, 

lì ragionamento da parto del
l'egoista conservatore che pur di 
conservare non solo il necessario 
ma anche il superfluo, non si ̂ preoc
cupa di chi muore di fame dW pel
lagra, non fa una grinza. 

Però bisogna vedere la cosa an-
cbe dal).* altro punto di vista, caro 
B^uganeo. 

^ ^ J L g ^ ^ ^ mondo, oltre i conser-, 
vatòri, cM pur di conservare si 
adattano a baciar le pile, vi sono 
i nullatenenti, e questi visto che^: 
la santa madre chiesa, a chiacchie-'' 
re, è una gran madre amorosa, 
ma a fatti li lascia crepar dì fame, 
e invece dei miserabili aiuta gli 
oppressori, hanno pensato che è 
molto meglio pigliare una scotta
tura di petrolio che morir di pel
lagra coi conforti della religione, 
ed è cosi che il radicalismo au
menta. 

E di chi la colpa? proprio dei 
padroni ù&FlEiiganeOyÀ quali es
sendo al potere da molti anni non 
hanno mai pensato ed anzi sono 
sempre rifuggiti con orrore da 
lutto quelle leggi che possono mi
gliorare la sorte degli spiantati, 
senza rovffiàre i ricchi. 

Lasciando d l ^ ' p r t e i discorsi ^ 
lunghi, domando ail'^'ttpneo a se 
«trova giusto che un erede qtià-
(dùnqtiè di Giovanelli venga in 
impossesso di 50 oMl milioni rap-
« presentati in massima parte da 
« terra coltivata da migliaia di con-
(C tadini alfamati, mentre questa 
ce che sono 1 veriprtóttttorifN^iyono 
c( spiantati vivono affamati e per 
« lo più crepano alV ospedale, >> 

Il corrispondente da Parigi alla 
Kreuzzeitung rende notìzia d'un coUe-
quio da lui avuto con un dì^locantico 
russo. 

Questi si sarebbe espresso in questi 
termjnj : 

<PK questione orientale saiobb© 
idecisà a Vienna. 

« La vìa della Russia varàò-'Oostan-
tinopoU vi conduce par Vienha^ 

« Sino a tanto che 1* imperatore dì 
Germania vive, la Russia ai^taantiene 
tt^It^nilla* 

€ Morto Guglielmo I, tutti i ràp-
pprtì fra^i vari tó di Europa, su
biranno della tràsformazion!, » 

Come dicono tutti 1 

a a . . I niiofi scudi 
'•••'ii 

Un proiettile terrìMIe 
Tutti i gioruali hanno parlato ia. 

questi giorni degU^^esperimentl'''dî Uiî ^ 
nuovo proiettile taUi dall'artiglieria 
francese durante la scorsa settimana 
al forte Maloaaìson. -^^m^.. 

* Oggi i giornali francesi cey|^re-
cano i particolari. 

Il forte della Malmaisòn fa parte 
dalle fòFiìfìcazioni che difendono il 
campo trincerate»; di teonla-Fére: e 
fu scelto per farvi la nuove esperien
ze a cagJooe della sua lontananza da 
ogni eentro di popolazionoj e dèlta 
possibilità dì chiuderlo mediante cor
doni militari, alla pubblica curiosità, 
come appunto fa fatto. 

Il nuovo cannone è un mortaio dì 
nuovo modello d̂ ^̂ '22()i che sì carica 

î ĝpn un proiettile cbo ha un metro di 
lunghezza, 22 centimetri di diametro 
e un geso di HO chilogrammi. 

Il ffiortiìò venne fuso con un nuo
vo sistèma di fusione e il proiettile 
scoppia per mezzo dì una composi" 
zione che non è^^-come fu det to--
la nota panclastite, ma un nuovo rì-

^tirovato di cui naturalmente non si è 
propalato il segreto. 

Ciò che si sa intorno a questa ter
ribile composizione si riduca a pochi 
dati, r suoi effetti sono quelli dèf^o-

Jf^appalto fatt^ypipartimentodallS 
finanze svizzere per il progetto di nuah 
VP conto per i pezzi da franchi eia-
què ha incontratiò favOve nel mondo 
artistico e già ofìolti jflpiteni sonò 
stati spediti aBerna-j^gra, ilBipani-
mento de!te^ finanze, a quanto annun
ciano le Nflftfie hasikesii ha rintpn-
zione di sottoporre tutti questi p ^ 
getti ad una Commissione, fica solo 
composta di persona deirartevma an-
che di dxlettanii à\ belle arti (tu^tp 
all'opposto che in Italia, laterra dèlie 
arti 0va It'̂ t̂iltime monete sono di uh 
50^^'' '* PÌ|f''^»^'*s''c,tóhesi possano 
ideare). Dòpo che la commis3ÌOG0 â i 

^Vrà pronunciato i! suo verdetto, i la
vori premiati saranno pubblicati. I 
nuovi pezzi da Sfranchì avranno stilla 
costa il motto: i)eus3irrt"t.f/p.f)a£ eom^ 

.1 tóziMfcife^SOfc^^i^fi?^itf€^^ 
ancora SGoftlciutì. 

yaitonomia del \ Trénti 
Il'Podestà di Trento PaoJo^Oss Maz 

Korana, ricevuto ia udienza.^all'im, 
peratora a Brummek, gli dipinse ÌQ 
circostanza economiche di Trento a 
del Tfeniiijé^con poco lieti calori, ed 
aggiunse cbe Punica probabilità .Jl' 
migUoramento per queSla proviacìé, 
starebbe neìl'ottenora la propria pro
vinciale autonomia. È noto da quanti 
anni i Trentini lottano pir^^gitì i^s^ 
gare qussig, scopo e, non sentirai le» 
gati alla tìieta di InnsbracfcaàÉt* im
peratore, dice La Gazzetta di Meranq. 
ha prestEfiFia maggior attenzione al 
parole del Podeatà^jSss Maz2orana.teiì 
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Il Giornale di Sicilia pubblica lo 
seguenti .notizie comunicategU in ani»;' 
lettera privata: 

«L'Emiro dell'Harrar è spaventa-
tissimo di uno sbarco di italiani -7-
sta chiuso ift casa cambia spesso di
mora — tema un tradimento dei suoi 
— mangia durra cha si fa preparaìre 
avanti di lui, si chiuda di dentro e 
solo. 

tiiĈ I Galla a i Somali l'odiano a a-
spettano a braccia aperte «n'occupa-
j-iona — i Galla poi hanno una sim-
patia immensa per gl'Italiani. 

«Non posso per ora dirvi certe co
se che solo sono comunicate al Mini
stero. Ma fatto sta che l'Emiro che 
già moveva contro Meaolik,ntornò 
indietro solo perchè aveva sentito che 
erano sbarcati gli italiani. Ha in pi-i-
gifóf*an vescovo Pateologo, un com-
marcianttì Sacconi; ed altre personal 

sto gli inconvenienti giacché è di si 
curo trasporto non esplodendo senza 
essere accesa, 
^^'Mforzadistruttricedelhiiòvo proiet
tile apparve strapotente, g^ptre d'ac
ciaio di 20 centimetri di spessore fu-
r̂ono attraversate e frantumato; la 
più robuste mura furono demolite. 

Il proiettile porta all' apice una 
lunga 0 robusta punta di acciaio ma-
diante la quale entra nel bersaglio 
come un cuneo e vi s'infìgga. Quindi 
scoppia spésìzandosi in un nunoero in
finito di frantumi. 

t a detonazione dì questo scoppio 
è assai più forte di quella deil*òbica 
che scaglia ii proiettile. Fu tirato un 
colpo cpntro un IMipìeno. Il proiet
tila entrò tutto nella terra a scoppiò 
internamente senza produrre danni 
alla superfìcie. A tra soldati del Ge
nio fu ordinato di rompere a colpi di 
scura la superficie dal terrapieno per 
matterà in luce gli eiftìttì dello scop
pio solterraneo; ma dopo i priimi 
colpi i due soldati scomparvero d'un 
tratto Qome dentro un trabocchetto. 

Il proiettilo si era scavato un foro 
circolare di circs due metri dì dia
metro. I duo soldati rion furono tratti 
che cadaveris-ìl fumo lì avea sofìocati. 
Un sergente che volle pel primo scen-
doitì nella buca vi rimasa pura asfis
siato. 

Bellsiaa§&. ^ Ebbe luogo la inau
gurazione della clausura e la consacra
zione della chiesa del convento dì Vo-
dana. 21 cardinale Dom§%|ctp Agostini, 
patriarca di Venezia, celebrò la fun
zione, coadiuvalo da Mqns. Bolognesi, 
fratello dì quél vescovo, decano JSt-'̂  
canonici di Venezia, dal priora e da 
altriitanti sacerdoti dì questa dioG |̂||. , 
In sulla sera fu tenuto un gran.pràii-
zo, ricco di pasci e di squisiti vmi. 

€ÌAÌog^Ìa. — La ultime rappre
sentazioni della <c Norma >, chiama
rono grandissima folla di gente al no
stro tenore. Applausi al tenóre Man-

^frini, alle signore Parodi e Zucchi 
Riccardi ; la quale ultifloa, sabato sa 
VB, venne fra generali acclamazioni^* '̂ 
accompagnata a casa, con fuochi di 
bengala e torcie, da molti suoi am
miratori. 

ijttlIsKB^at •— Narrano i giornali 
che, malgrado ogni ammonimento in 
contrario, il modico corrotto sig| 
Alberto Marianini si diverte a far cor
rere attraverso il paese, il suo ca* 
vallo in modo pericoloso per i viâ fP 
danti. L'altro ieri travolse sotto le 
ruote del suo calasse ima povera donna ' 
cha ne andò assai malconcia. Il paesa 
è indignato. , 

W s m u a . — La cucino economi-
chWtthno egregiamente, i frequen
tatori benedicono !a benefica istitu* 
zipne ; — da Vicenza, da Padova, ds 
Ferrara, da molti com«"i della pro
vìncia vennero comitati a Verona per 
vederne l'andamento, impararne l'or-
dinumanto; da Milano da Torino van« 
noro parole dì congratulazioni. 

l ^ l l 
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Domeniòa 2$ and. dovevi aVer.luo-
S*^ssembUaVenerale ordinaria di 

mento dal Goforiso ora chóHlisa c'4i 
e abbastanza liberalo per KImpi che 
oohono,berchè lasciarla ietterà mor 
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I I Imete audò deserta. 
È un fatto che si veriEaa tuli' altra 

gìhe di rado questo del poco numero 
di fiooì accorreoti alle Adutìànze, an-
che qnmWt pwr come domanica, si 

' ^ I ' 

K'' 
avessero a trattare ìmgortanimìmù 

. ^ aU',« .Ordine del Giorno ii uien-
(ameno che il trattare se la nostra 

^ • 

^cietà' desidera o meno Ĵ aifBi Vie 
aoere^guilMicamente, ed è stritnò che 
a eoe» non abbiano abbastarisa com-
l^resa l'importanza di tale argomento 
perchè V* abbia ad essere d'uopo di 
un'a seconda cpnvocazijOneJ^-. 

^cqu!£itare la pdbonaUtià giuridica; 
è quanto dovrebbero faroi.tatte Je So-
fiietA operaie che vogliono asaicurare 
a eèiSleasó vita lunga e prosperosa, 
ed evitare inconvenienti e perìcoìi che 
attrimenti si presentano. Ottenerla 
ifiosa da niente, e non dà vìncoli di 
orta: le soo^eta restano uberei "be-

rissimo; e all'incontrò nòh ne hanno 
che grandi vantaggi» 

n inconveniente a cui essa poro 
, . . . , • • • • ' • ' • ' " • • ' 

puip. dar. luogo in una Souietà, sarà 
forse quello,della difficoltà di BOpdi,; 
Hcare poi il proprio statuto;: ma Qh% 
^ ^ d l W ^ ^ j u e s t c ^ V t ó r d i cliMere; 
la, perspnfflfà giurìdica, siasi bene 
fitu^iatQi concrotato e sviluppato per 
modo che abbia in sé raccolti tutti'ik^ 
principiì e le riformo cheJìosaouo gio-
"are alla società e conservarle lanto-
nomi a'cn e le spetta e ohe le abbiso-

QBf per, cnmminaro sicura nella stìa 
Efera di fratellanza e dì filantropia, 
flulìa le dovrà importare, anche jBé' 
U suo aiutuiu possa 
pi'4 0 meno facilità ; anz|^,cjò dovreb-
besìascrivaraa vantaggio, togliendo choi 
gli^ StatutLdella SocietàjOperaìé siatlo 
ì ponafogh delie idee di qualche ulti. 
mo venuto, o delle momentanee COIIT 
rentiJiSie si. destano ali* aire d'una 
questione o d'un partito. 

È iaasiderabile quindi che nella pros
sima pecoada^ convocazione, 4^Ì«Ìirao-
corrano numerosi; e discutano a lun
go; e meglio sarebbe anzi che'racr 
coìte preparatorio di Soci avvenissero 
per bene intendere che co?a sia quO' 
Sto riconoscimento giuridico: e sia 
sfatata IMdea che tutto ciò che yiejoe 
d&WAlio è cattivo» 
: Era tanto che le Società operĵ ig 

Si ha la compiacenza di rendere 
ìco, che qui si stanno preparasi» 

do grandi feste a scopo ed a sollievo 
di tante famiglie colpito da cholera. 

Crodosi che il 17 ottobre p.v. avrà 
luogo la prima festa, coirìntervento 
ideila'localo Banda' Cittadina, ormai 
^concessa, che gontilmento si prosts., 

11 teatro a cura del Comitato delle 
ifeste verrà sfarzosamoattì addobato ed 
|iiluminatò% giorno. Si darà in questo 
nol)a , prima festa un'accadétiQia di 
prosa © nijasìca, ir tutto con dilettanti 
idei paeso, e colrintorvento della or-

^chsstra locale, diretta o condotta dai 
;bravof0ì distinto maèstro signor Bo™ 
nétti, il quale esso pure gentilmente 
si presta. 

Abbiamo molta fede e stima nei 
preposti alle feste, perciò non vi è da 
dubitarne che queste devono riuscire 
brillanti è della generale soddisfazione. 

Noi pure facciamo voti, perchè lo 
scppî  ideato essendo santo non venga 

*' amentfeturbato da disastro'al-
cono nel cammino delia sua impresa 

rme' a brav!,g!ovanotti, coraggio 6 sera 
pre avanti, A rivederci. 

Nervetti. 

.v^....^c9r8\,cpM' 

Da 
ti' X <•-

1 ottobre. 

Vr<r,:'i\^- ' '''.-

-- ! 

- ' ; ' < • • • 
w * 

invocavano una DSgfe di riconoscf-

1R.DELEGAT0 DI P. S. 
; Per questioni che hanno la parven
za di essere puramente personali il, 
jnostro DaSegato di W S . si assume un. 
contegoo tale da parere che sia fisitCa 
M sua carica per daniUlgitre l'esor-
cenleiQrosta Perez. NelTa sala do! Pe-
rez tutti gii anni ebbero luogo balli 
txbblìci, fèste private o spettacoli di 

pgkii genere.:; ^ \ \ ^ ' 
; JDacchè detta sala fu, aperta ad uso 
del pubblico, mai feco^ d'uopo che 
Commissioni sanitarie la visitassero 
per ispezionarne la salubri^ e sol)-
d0S3a,,inon essendosi in detto locale 
deplorato veruna disgrazia, né avendo 
mai scapitata la salute degli accor
renti. Difattì le gambo stesse del de
legato, che Tanno scorso saltarono 
not|;poc0, lae ponno far fede della du
rezza del locale, né pei miasmi che 
si esalarono nessuno fu colto da ini-
provviso malore. 

Quesl' anno invece, j | r , . l 6 cosidotta 
^ | u r e sanifarie, venivi, sciamato il 

bisogno che una Commissjppie face 
un sopraluogo e sì pronunciasse in 

. ^ 
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CfHÌA ZZEm^ J>1 ES SESSE 

l^el ,mio mensile vi era un buco, 
nel mio cuore un j u o t o . Altri tjue 

llievi mi avvantaggiarono, ma nes-
Ino potè guarirmi del cruccio che 

si era caccialo nelle mie veno., 
^on studiavo pilli, non ero più so-
•,̂  nel recartói, M inìpartire lo le

zioni. """'' 
I M i U di ffti-p Wa visita, allo zio, o 

sedzft porro tempo in mezzo, risoluto 
mi presentai a lui. 

.i 

— al vedél^y così tutto azzi
mato, parrebbe che doveste vivere dj 

'''rendita. V 
— Eh.., caro signore, bisogna saper 

abbottonare ben, bene rabito,e na
scondere sovente le propnt^ctfsgraziiB 
perchè certi usci sì aprano. 
' — Sta bone questo, ma a me ,non 
gettereste mica polvere negli òcchi*? 

— Yi ho parlato sincero. 
— Lo credo, ma che dobijo rÌBpon^ 

dere preso così alla sori|ina.,.,P' Pro
prio, un agguato che m'i avete tóso, 

asciatomi pefisare un poco. A do-
manì.^TOmani alle sei "ti^ sera vi a-
spetto qui. E mi' segui con uno sguar
do lungo, Borridendo... Il cuore mi 
battè forte e mi alìontanài^islranida^ 
mente-

}^ 

* i 

perchè sono innamoratissimo di Er
minia. 

«- Ehi e sorrise, mi guardò à lun-
;o e lisciandosi il mento prosegui ; 
lilémij f̂ vete pensato bene e molto. 

L'amarsi è buono, ma còme fìairà? 
"-Sposerò Erminia. 
-r^lihl... Adagio.., ; 'ma (jtìn 

che possedete.,. 
leconioìlre al mese... aggiunsi 

coUFWbfìpe al viso. 
— Non avete altfòT 

Altro... 
Eppure chi vi crederebbe tanto 

J. 

ItttdW 

All' indomani suonavino[' lo sei pro
prio nel irnomento'che col ' raebio..,, 
(Inteiiiil) .Ufi che stiiaia; Tiro giù, 
e... un taglio mi, solca il mento!.... e 

i^sahguina, Sanguina a mio dispetto..., 
Corrò affannato, urto in quanti incon^ 
tro per via, e giungo dallo zio di Er
minia)^ trafelato od ansante. 

— Bihi.M farsififtspotiare. 
•^ Perdonate,-signore.,. ho avuta 

tante lozioni oggi. 
—; E siete stSff ad impartirla ai 

gatti? 
E mi v«nno sotto il merito col VÌBO, 

e mi toccò eolie dita la graffiatura. 
— Niente. Mentre stavo col rasoio,^,! 
^ Voi?... Come, VOÌ?Ì; fissandomi 

stupito. 

] j 

•-

merito. Il giudizio della Oortìmlssìone 
fu favorevole-ijtePorQZ. 

II delegato Mora, non contento di 
ciò,'credè o p ^ t u n o , por misure 
P.' S. ditassare il Porcz di L. 6 per 
ogni doWnìca che sì darà ballo pub-
b l i c o . ' - • ••• • . T - -

Il Perez naturalmente non Volendo 
sottostare a un tassò si esorbitante 

1' ' ' . f .:. _ : ^ 

chiuse le porto della sua sala, e non 
le riaprirà so non quando si addiverrà 
ad un più equo accomodanosnto. 

Siamo dispiacentissimì nell'annun
ciare ciò prima di tutto pél danno 
arrecato ài Perez, e polsiipelia prìvà-
ziono doir unico divertimento dei pio-
vesi. 

Affatasi, —',;|l giorno 3' Ottobre 
1880 a cura della Società Montirons 
avrà,luogo una lotteria di beneficènza. 

Alta mauìna avrà luogo il Tiro élla 
Quaglia. Al dopo pranzo ci saranno 
musiche, balli popolari, asconzJoni a*, 
reòstaticho, ruoto della fortuna e allo 
ore 5 1'est^azÌon6|^elIa Lotteria con 
cinque premi. Alla sera poi illumina
zioni 0 fuochi d'artificio. , 

Accorriamo dunque tiittì ad Abano^ 
e ci difei^tiremo. 

Usto,---Il bollettino giudiarió rtìtìp^ 
la nomina a pretore in Este do! sì.-
gnor Bizzonì, ora pretore in OLichiô Âir 
belio, 

Attendiamo^i,di^l nosltrp corrìspon-
dento di Occhìobello esatte in.|^|^ia: 
zioii'i siili'uomo destinalo a sosfitiiìre 
in Este l'ottimo dott. Fano che ebbe 
i l ^ | t o di non proatltliirela giustizia 
ai elfriccì.di quel procuratore del Be. 

Però per quanto no sappiamo pos-' 
starno fuma ì maggiori ologi, 

_ jgMaa*as« —;.Ci scrìvono: 
ES&Q luogo il Consìglio comunale, 

che fuimoortante, perchè trattavasì 
di denudare I^or^ai incancrenite pia, 
che di àUeSto paese.,Debiti sopra de-
bitr, mutui sopra mutui, tasse sopra 
lasse; eccovi il doloróso «Ordine àel 
Giornor» Sogul la nomina dlP'maè-
stro ooisuflftle; dei 14 aspiranti fu e-
Jetto il licenziato d%,,£pQte di Brenta 
sig. Albaiio Baldan. Oapelloide aopra 
capelloidel Ne parleremo. 

ma^B£i&|s&ago. - :̂isr-Ci,scrivono:, r 
Noli' ultima seduta do! 28 settembre 

p. p. il Consiglio comunale, concerti 
intrighi, è riuscito a dare^|in v̂òio di 
sfiducia al co. Giuaeppe Ootìtin, 8Ìn| 
dàco rinunciante, nella speranza di 
sostitfifè' col conte AntOhib Baglio 
ni;, voluto da due o tre perstìiè 
ch,e ìm\h hanno da jp|||4ro. Spe-
riamo che la R. Prefettura; di Pa-
dova saprà trovare il bandolo della 
mitàWsW> provvedere ar-b'éhessere dì 
una combnM così malmenata'dt gen-
te quanto scocca altrettante superba 
che vuole montare in cathedra e dire:* 
Oggi siamo hot. 

Godi, 0 Massanzago felice, e insu
perbisci. 

ISIonseiasitìt — Giovedì fu scoperto 
in quel cicuittìroun monumentino cU|,;̂  
segna la tomba dì Eiccardo SanielìJ' 
operaio onesto, intolìigente e labo
rioso* Iltèrvenner^o mplti amici di Ba* 
dia Polesine e di Moiaselice; sLjai^ir-, 
narono le marcie dulia Banda deìruno 
e dell' altro paese. 

ta della Società W e r a ì a i 
figli del lavoro olie era annunciata 
per domani avrà liiogo nel %Q. 

Avrà l|iogo anche la inaugurazione 
della lapide comnaémórativa-jf'praaio 
d^Ue tre ^t^èlle BlI^^IM'̂ nt'agntàR Mon-
fioljGtì l̂ euuto nal campò della fiora 1! 
10 Viaggio 1885, ed i' preparativi pro
mettono buoi? successo è lucrosi in

tero iĵ i a benefìcio del sodalizio ^mW-' 
il V annivoraario dì sua fonda-, 

-•j-rR^ni'Miiwiii-

2)0 ne. ' • 

CMWj.if inas^t^g 

nai 

^ « 

^ 

applausi alla replica dal vaudeville 
€ Oa milanes in mar ». Fu bissata 
l'aria del barìtouo Tanberlich, la 
zonetla nj^poletanà, e replicata 1* 
zione marionettistica dàtt^bróvi 
reggia. Bravissimo sempre il Oàravatì. 

Sbasserà « S duu ore », un nuovo 
e betlissioìo vaudeville, in cui agirà 
anche il Cavalli. 

Cogliamo P'occasione per rime 
diare a uò errore cui a m o incorsi 

'-

'JSlKniTSÌBKIf*^^^ 

Babbo essere divenuto bianco come 
nna pezzuola di bucato I Mi sentiva 
il l^pgue gelato... 
„ -^rj3enpnel..., osclauiò finalmente,' 
facendosi a misurare a lunghi passi 
la stanza. ,̂ ^̂ , V ., :, ,,:. i 

Non capivo pr'S îrio niente, t o guar- , 
da|#,4i soppmitp come un fanciuH^^ 
che hB. conimossa qualche grave in^^ 
ddlonza e la madre lo rimprovera. :>^ 
In quel momento era un vero colle
giale imbarazzan,tÌ8Sim#^*' 

Egli continuava a camminare di su 
e di giù parlando da solo, o sofTar-
mandosi,tratto tratto a guardarmi. 

Fu una vera tortura!™ sentiva un 
sudore gelato svillarmi dalla frî jnlJ. 

— Voi corioscete il francese, il te-'•• 
desco; sapotQ di contabilita? 

— Si'ssigriorc. 
— Avete dello spirito, siete ciar-^ 

lì ere? 
— Ma signore.,. 
— Ditemi... 
— Eh 1... 
— S«i^ÌlìetPÌà lingua, si direbbe 

che siete una monachella! 
—̂  Venite qua... 
Lo Heguì. Entrammo in un magaz

zeno di biade. E misi un folcirò per 
liberarmi dei un groppo chè^hii soffo
cava. Lo zio di Erminia vedoudami 
meravigliato sorrise di compiaconsa, 
prese alcuni campionari e ritornam
mo nella prima stanza. 

* 

f * 

. * * ) • * ? - • — Sedetevi allo scrittoio, mi disse, 
0 badate di non dir© coibeUoritì. 

,C|OB0 86®ls^^^loli«.:~ Riceviamo 
e pu,btichÌamo la^ seguente direttaci 
da alcuni padri di famiglia por quanto 
convinti ohe non se ne f^rà, nieutel 
H SàB^él^ ^nòstra istruzione com%, 

non pensa che a sé: 
I : , h , 

Onor. Direiiore^ 
- ,• ; r i,. 

^i sperava che l'Ispettorato Scola-
stico^ col nuovo anno provedesso a 

^trasportare le scuole da via S. Mas
simo, vicino al lazzaretto, al vero cen,-
tro dóve prima sì trovavano o cioè in 
via pàWotti. Ma iao anche qie^t'anriò^ 
nulla si vuol fare e sì lasoiano^ftftàtitò' 
le scuole cosi fuori dì mano. Noi pa
dri di famiglia domandiamo col mezzo 
dèlipi;egiato periodico da Lei diretto 
che si provveda, tanto,più che s'itì^ 
segna la priisna a liflllcìflfda classo, 
di trasportare, quelle scuole nel loro 
vero centro perchè non ò giusto che 
teneri bambinelli col crudo verno, 
colla neve 0 coi soli d estate abbiano 
a percorrere quattro volte al giorno 
UQia via cosi ifhga e ìneWoda. Le 
scuole se ài inoirnvotì^gfimM 
devono essore nOl centro se no noi 
saremo involontariamente costretti' à 
tenore a casa i nostri bambini. Noi 
speriamo che il solerte Ispettorato,. 
provvederà del caso. 

faegìM'^ le firme), 
i FcisB^raaio. —̂̂  Imponenti e cora-
movonlissimi riuscirono ieri i fune-
raìi del compianto Girolamo Sotti. 

C era la banda cittadina; molti 
impiegati municipali; moltissimi ra* 
duci ed amici. 

ProiJuryji^ll^beUì^llme parsile d>d. 
dio l'aviTî  Mi À. Fanoli e il signoî  
Oreste Egano. 

IP©t ^ariì&atalSBate-—. Si ricor-, 
da che Domenica tre corronts allo 
'ore 1 pom. in una sala della Birraria 
a S. Fermo avrà luogo la riunione 
decisa nella antecedente seduta dt'Do-
menìca 19 settembre. 
.., Sala*® pfmrt^Hsja. — Ilmunìci- • 
pio ói comunica: ;^,| 

€ Dal mezzogiorno deir l a quello ; 
del 2 coler.' in città e nel suburbio 
casi nessuno, » 

— La prefettura ci comunica : 
«: Villa Estflhsó, cain.,»' 

nel giorni precedenti. 
Invece dì menzionare là Signora 

Rizzago nollft Gent de serulzi o nel 
Milanes in mar abbiamo menzionato 
la signora Guadàrpli che non vi pflse 
parte, , 

Waa a l d i . — A proposito di Succi 
e del suo digiuno: 

.«« Fatemi la carità^ stgaore: non" 
ho mangiato da tre giorni 1 

— Da tre giorni ?... Bravo 1 P ro lP^ 
rata di arrivare fino al tr^entesimo, od 
acóuisteretd à^èb'ó >oì reputazione! 

±":'l .E 
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MJsim sMsad^;.s(jDi$^3tìrSa,' —,Sa 
voi siete impiegato, tipografo, calzo* 
laio sa avete una qualche occupazìy-
ho sedentaria e soffrite di mal dt:a|^* 
maco,, di vomito neryoso, di fiìutó-
lenzCdx taràa digestione fate uso deliS^ 
l'acqua ferrnglnosa ricostituente in
ventata dallHMuitBe prof, Mazzolini 
diJlora^.^Se dopo.il pasto vi si gòn
fia il ventre con vostro.grande fasti 
dioj se avete il singhiozzo, se speri 
meritato un sètò'^'di atroce colora 
a]l9,stoma9a,(pftppi) non-prendete al
tro che l'acqua ferruginosa ricoBiitu-^' 
ente. Se avete diarrea , più o mono 
frequente e che tutCl gii altri rimedi 
nonuhannp potuto guarire sperimen-

^||te Tacqua ferruginosa l'ìcostititento 
inventala, dal sMazzolinì di Rom'àfé' 
guarirete Subito. So avete una figlia 
che ancora non isviluppà, che è pai-
li|i^^,aff4fioaa, facile i8̂  svenirsi,,/cjio 
ròtica infine^jiateglr lyquflu^rrpgi-
nosa ricostituente e vedrete la vostì'a 
figlia subito: ricolorir io gòtej rìtor-
nap̂  di buon «É'^fé e scomparire ogni 
isintomo mpr.boso. Finalr^'ente se aveto, 
figli rachitici,' scrofolosi, déboli, mala
ticci e se volete farli gtìaritbène e 
presto date loro l'acqua fefflginosa 
ricostituente. E^aa si vendo in bott. 
dà L. 1.50 

Depositi in Padova prerso là dro
gheria Dalla Baratta,.Jia ex Portici "«l(,fiK 
Alti ; ;fdrmacia càv. lìoberti 
cenza farmacia Bellino Valeri -;- Vg 
neizìa farmacìa Bòtner ~- Verona dro
gheria Negri, '̂ «^ 

ìmXi d'oggi 
k-rV'- -

ITeiitro C^arlbatal^. La com-
Cavalli, 

r.,-3fP='_; 

1-- L • - - - • - ' • 

— ^Ubbidii roacchiiìàtmente come 
un automa, timido quanto uno sco
laro. 

Interrogato, parlai con foga di gra
naglie, trasporti, avarie: poi di giuo^ 
chi di W s a : che .pviy,,fe41 r^^ 
corrispondenze... ìnsoojma è sostenuto 
nuovamente qu^l martirio di esame, 
che abbiamo fatto altra,volta o che 
mi guadagnò... lo crederai? 
' LegKi-

—, Fate al caso mìo, mi dìssa,,,U|i| 
saminutore; fiate licenza a vostrr al
lievi e venite con me,; 

Alla mWina alle sei qui, e fino % 
notte ; ramiuentatevelo. baeGeo..to Ur 
re al mese vi pare che bastino per 
ftutlo questo?;,, 

—•Mi compensate ad usura, 
E mi partii dallo zio dì Erminia al-

^legvo, come in un giorno di esame 
felicissimo. 

pagnia róilanoso Càravatti 
KIPpresenta: 
Imprestom toa miee — / duu ors 

Ore 8 1(4. 

i^.^^'j-^' 

^^naoftfcM^&ajiit. 

•' l _ ' J 
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Egli è ì l P a r ^ g ^ e g l i z i i l 
Ecco quantowpòtè un vero potente 

amore? 
Altro che occhiate languide,,sospi-

rpni, colloqui al lume di luna,'ietto-
Hne, gelosie, dìspatM i scìòbOhèrìe ! 
Questa è vera poesia; vera perchè 
non discasQ dalle nuvole; me la sono 
fatta io,-di mia mano, a colpi di 
ma,r-||yjO o'non fusa sopra uno stampo. 

Oha robustezza di verso, che ar
monia,; che profusione di gentili im
magini— che Iucìdo?-Ka dì concetti! 

' uh poema, una gioia d"idi|iò. 
Alla sera Tjfcp̂ ô a casa, dopò aver 

HJJ^^*^. "'NJ.AyÌFÌ giornata, così con* 
tento, tanto felice. Questa gìpia non 
è un sogrìo/perchè Erminia non sarà 
una larvaci 

Mj duple di non essere artista, ma 
se lo fodyi, sento cf̂ a ^arei,, pu^g^f; 
loso di questi miei tesori, e non il 
mbtterei'iif^ mostra. 

PerdouBa,bl»io egoismo. 

Lavorai: con ardore; gli affari an
darono a gonfie vele, l'Agenzia frut?^ 
tava tesori ; e4 oggi se tu capiti qui, 
qui io vìa C*'* •ieggarai a lettere cu
bitali : Agenzia di Spedizione EmiliO' 
T... e Comp.** 

Siamo io Q lui 1 ,̂  „ 
Cario ò in collegio nella Sfllzora, 

Ermitla mia moglie da un mese. Si, 
lei, questa perla di donnina ò Ui'taJ 
Lo zio è un uomo soddisfatto, fulico 
quanto un marinaro che rivado dopo 
Una disastrosa navigazione il suo lido. 

* 

* 

Equi finisce l* « appendicela^ ma 
C'd.la ^ua morale dettata dallo zio di 
Emilio coma post 3oHplum> 

Quella graffiatura frìtta dal rasoio 
diede il colpo di grazia, Sissignorì, lu
cidi ài di fuori ma con, pô ô  spesa; 
gettiamo pure dolla polvere n,|g|i oc
chi, ma" prondeatjula dalle noatrc sac-
coccio, médk noi borghesi dobbiamo 
farci certe confassioni senza arrossire, 
perchÒ sono appultògran parte dalla 
nostra virtù* 

Saturno De Scotti. 



Padova iiobre* 

t̂ ìrie corrente 
Fino prossimo 
GeWbve . . . . 
Banco 

« • 

1 

Marche. .'• < 
• • 

Banca ISTaz. Toscana. » 

I * - « * • 

Banche Ntizìonalì. 

7830. 
2 02 
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Credito Mobiliare. 
Costruzioni Venete 
Banche "Venete . . 
Cotd'nincio Veneziano. » 
Tramvia Padovano, . » 
Gatdovie . « ^ . . . « t » 

1 

1177 

211 li 

50. 
1032 50, 
314 
328 
197 

%50 
80 

^> 
^7 

Rendita feroQa Costruzioni in au' 
mento. 

Set©* -—A Lione disevota concor-
Frentazza di transazioni e prezzi ten
denti al riftl̂ ô. 

A;î MĤ "** vetìdite discrete e prezzi 
JSl,..Cftntinuo mìg\ioramonto. 

i n i . -* A Liverpool riaho ne? 
futuri. 

A Nuova York il Middling a con
segna vicina in ribasso, e q̂ ueUo a 
GonsGgna distante in riaUo. 

Ad Havre mercato fermo. 
SKfflseelserl. — OontinuaMSMi mer

cati in general;e^Ja discordanza nei 
prezzi, ma è in ' prevalenza però la 
tendenza favorevole ai compratori. 

CsSi*©. — La corrente favorevole 
ai detentori ha perduto terreno an
che a Rotterdam. 

Spiii'Mi. ~ Ribasso a Parigi. .. , 
• • • • ; * • , • . ^„,-j|-u,.n_i!;iMKi..i.LL M Tiiiiiir nìr^mÌn4Viirrir 

LOTTERIA NÀMfiM^LE 
SECOì^DA E S 3 : K A Z I 0 N E 

. . - • - ' • . " , - I 

Ecco i numeri estratti a Genova 
dolio cartoììa della Lotteria Nazionale 
a beneficio delle scuole Itiliane d'A-
lessandriftàd'Egitto. 

Il colore estr^tloè il verae. 
Distinta delle, carteU^^^^promiato: 
1. premio N. 101534 L. 25,000 , 

» » 178508 » 2,500 
» » 206241 * 1,000 

4. » » 153Ì43 » 500 
Premi da L, CENTO 

00G255 2QÌ223 2Ì86S2 203927 041434 
i#%VÌ sono poi i premi da L. 20, 

EJ I ' 

,2 OTTOBRE: 
Nella lunga guerra che avevano in* 

trapresa ì Veneziani, intorno Tanno 
1365, contro^l'isola dì Óandia, ohe e-
rasi loro ribollata e cercava darsi ai 
Genovesi, essi collegati col re di Ci
pro sbarcano un grande esercito in 
Alessandria d*EgÌtto per reprimere 
senza tardare quella rivolta. Esseo-
-dosi però fcapp'osta al loro piano, la 
guarnigione del Sultano, essi atta-
candÒ battaglia con essa, la respin
gono; indi entrati in cittft, lo scpr 
razzano tutta, e per tre giorni la sac: 
cheggiano; il che fece poco onore 
CLuella volta alla Repubblica I 

Tale fatto avveniva i r 2 Ottobre 
anno 13G5. 

~|f , ' | - " j - r~n—I— ~[—r'|!|i,.... • . • • • — — ' - — — — - - — '--^•'— --—---—-—.• i . . - h i - H . . . . — - • • ' H * 

Un po' di tutto 
.; [$9t9iia@!ltci elio ^ss^pg^s; 
Scrivono da Savona &\V Epoca che 
dall'Educandato della Misericordia in 
Porto Maurizio fuggirono,,alcune set
timane fa, cinque monache, compresa 
la badessa. 

Si è cercato di circondare del mas
simo mistefo r incidente, essendo in 
esso compresa una parto lubriua. 

La madre badessa fuggita è certa 
suora Giusoppma,:,di I^'ren?o, donna 
di avvedenti forme e di non coraunt 
spinto. 

©4*|^i°o di- iftsâ B»o. — Jl rriaq-
chìnisi-a foiiovlario Pavese, giunto in 
Alessandria, acendeva dal ;convoglio e 
si recava in uffizio. Vi* avova appena 
n̂ esso piede, che cadde a terra ful
minato da un colpo apopl^tìco. 

11 Pavese era il padre del fuochista 
morto colà di colora la scorsa setti' 
mana. 

Di; quel giorno il povero uomo fu 
colto da sì profonda trlBtoKsa, che 
•yuol8Ì atiribuiro allo slato d'oll'animo 
suo oaulcerato la repentina morte. 

da', »ulolÀI«» alftìfì^^cì^lsalc. -^ 
Certa Bocngni Luigia di Bresoia, di 
anni 30, vedova, ricoverata nello spo-
diile civilajn Sampiordarona, perchè 

atta da va\uolo, poneva uno Ri 
propri gtorni, gettandosi da una lino-

tra dell' 
suolo, V 
tere. 

on ai conosco la càusa del suicidio. 
sMsìifietaffi. '• — Masdana 

da Catania \. , , ^̂  
^LrQaQstura in seguito nd una par" 

ffliione eseguita nella casa di oéî to 
-Mĵ h» sequattrati cinque biglietti da 

piutt ; sembra siasi sulle tracce ,«g' 
unrtuova associaziono di falsi mo 
netari. 

• = I ] 

Mwcilt^ crEBesfS^— A, Montpel
lier ebbe luogo un duello aUft.jp«dft 
fra il direttore del Petit M§r\dìoì 
ed un capitana dei cacciatori a da 

Il combattimento durò^yentl minuti 
e sì fecero sei assalti. |l giornalista 
restò ferito tre- volto. Alla fina gli 
avversari si strinsero la mano. 

— Leggiamo nell* Operaia Italiano 
di Buenos Ayres, in data 26 agosto: 

« L'altro giorno a Ooronel (Suarez) 
N. Oardoso si recò a casadeì suo a-
mìco Garol per sfidarlo ad un duello 
a morte senza padrini, per qbistione 
di gelosia. 

I due uscirono aU'aporio e trassero'» 
fuori i revolver. , 

Oinquo colpi sì spararon ciascuno 
contro, ferendosi eat|É^|nbi con cinque 
palle nel petto. 

Sonostante, siccome erano sempre 
in vita ed aveano scaricate Ije armi 
da fuoco, sguainarono ì pugnali e si 
assalirono ftìroceottente, ferendosi^i^ 
varie partì, finché caddero a terra 
tutt'e due corno morti. 

Fino ad oggi i due terribili eoar; 
-ftWeiìtiì sono ancora in -vita, ma, se
condo l'opinione medica per poche 
ore.̂  » 

— Telegrafano da Nizza al ^tCQ\o\ 
Un certo Stefanchek, russo, tren

tenne, da:l;5 gioriĵ i giunto a iMonte 
calalo, avendo perduto a questa bisca 
somme enormi giuocando alla fovdtiief 
scomparve tutto ad un tratto senza 
dir nulla a nessuno. 

Ieri quei dell'albergo trovarono sulla 
spiaggia i suoi abiti. Certo il misero 
Si gettò in mare per annegarsi, f 
; \\ cadavere finora non si é potuto 
rintracciare. 

I i ' J 

:' %n p^li^el^e- c h e ®l fsi |i»V^oio. 
; _ Iscrive il Figa^M^ -:' 

II principe Giuseppe di Broglie, pri
mogenito d̂ol principa Éaimondo^^ 

.Bi'OgUe, ha presi gli ordini sacri. ' 
Il vescovo dì Bayeux gli ha confe

rito il sótto diaconato nella cappella 
del vescovajdo, presente là fan ì̂gÙa. 

ziójae i|à6 collabóritoéi dèlia Cro^ 
naca Verde mQvtd, (ìopo poqa yita 
ihonorata lo scorso anno- appena 
cbtep(itite*;le elezioni, "'"'" 

< • • 

.1M 

Ieri là suore della Sapienza a* 
-N£iÉ>bli alibandònarono il convento 
dopo aver firmato una ; protesta, 

fcontrò la^Violenza loro u^rfta, 8i-
cbiarando che : perdonano ai loro 
nemici é chb anzf pregheranno per 
loro. • 

Si,dioe, cKe intenteranno lite al 
Dernànio pei" rivendicare il locale. 

f, V* Lo, Stmdard con-
sìdérà il discorso di Tisza: come un^ 
invito alla Russia di f e r m a r s i •• 
MI Times dice bhaLessÓife^ibnb 

scere la volontà dell'AusIffàrL^ÌUghil 
terra deve fi^licttarsì di tali dichiara 
ziooi. che mostroranno in; quale mi-
SUra limarle intenda di essere agente 
deil^ Oî àr. 

Telegrafasi al Morning Post da Vien-

«ero impressione soddisfacente, si con-
sidarauo'Una'minaccia e una sfida alla 
%ssi^^ . 

U ,'. 

%: 

!•:-
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I, 

BaccQniandian^ a imi, fj nostri 

La brevità 
La chiarezza specialmente nelM 

^indicazioni. dei nomi e delle cifre, 
&U originali scritti sopfa M M 

Bùia facciata,delle cartelle. 

F. ZON, DiretMè: 
STEFAKI ANTONIO GeretiieMesponsahiU 

) « 

Hlomasa, 2, ore 0.10 ant. 

Torlonia sarà nominato definiti
vamente sindaco di Roma. 

r== Ricotti esìge che le fortifica-
zioiii e i nuovi fucili siano prov
veduti in tre anni ansich^in dieci. 

•Jfàgliani vi si oppone sta^tìte Is 
.condizioni delle finanze.. ÌÌ*afiare 
sarà deciso in cousigUo plenario 
dilininistri. 

• := La fregata Vittorio Emanuele 
ebbe ordine di andare nelle ag^ué 
di Colombia per reclatnare fòse-
cuzioné della convenzione. 

T l ì l u l ì f ^ 
. « - . 

. 

^ j 

—, 

I • 

(AGENZIA STEFANI) 
1 -

Q e n ^ v a , 4 , -< Il Conte di Parigi 
che viaggia in strettissimo incognito, 
si recò a Santa Margherita tin com
pagnia di un architetto, ond,0 sce« 
gUersi una villa per passarvi l'inverno, 

P a r i g i , * , —Il duca d'àumale 
donò Chantilly airisfeituto di 3'Vancia 
riservandosene V usufrutto vita sua 
durante. '^ 

La commissione deli* Istituto,si.riu-, 
"̂ ^̂ ^̂ JSSisrcoIedi, per discuterà su ì'ac-
cetta'ziòUe 0 sul rmuto. 

Il CBlte di Parigi e gli altri prin
cipi d* Orleans app^roaî ono la dona
zione. ; ; 

La rendita di Chantilly è calcolata 
morio inilionè. ' 

• T « 

I • ^ L I ' 

Il giorno 3 I?^ovembre p v. sarà 
aperta in questa città in Via Ro
vina al Civica/N. 4241, una scifjll 
Maschile, privata per leclassì ele
mentari nonché péri'insegnamento 
delie lingue Francese, Tedesca e. 
Inglese. Si pQ|fià° speciale cura 
che l'insegnamento di queste sia 
più pratiqo che teofìdo. Il Fraa-

- cesè e il latino s* ìnsegnerann9,,neira 
IV^ Glasse sei^^'aumento di itassa, 

^a quei giovalièlti che intèndessero 
. percorr^^i^e gii^^tudi tecnici 0 ci as
sidi, .aflichè, entcando nelle SGUòtei 

^secondarle,,no»^* abbiano a t|jQ,var-
sì estranei aifatto a dette materie. 

« l̂ò lingne Tedesca e Inglese sa
ranno facoltative. Per ciò che ri
guarda ritalìano e le altre rinate-
rie'^1 studio, sì seguiraun,^. scru-
poìosinaei^te in ogni lor^^fiarte i 
programmi scolastici! — Ghìtìesì-
cl.erasse avere ulteriori inforrng^io-

^ rivolgasi alla Direzione in f ia 
iRovina N. 4241! Le iscrizioni co-
*ininc|erp!nno cor 15 dej corrente 

ipesCnei locale già indicato in tutti 
i giornwmeno.à-festivi^ dalie ore 
9 ant. file 4 ore pom. 

Si riapre col 10 ottobre p. v. 
!$truztone Tecnica ed Elementare. 
Retta annua L. 390>e L. 370. 
Si spediscono i 

chiesta. 
Prof. L. MARINI. 

programmi a ri m-

<t!<-C^rW^I-'.'iy.-.-

SERVIGIO TELEFONICO, 

• s 

Borgo 
Codalunya 
N. 4759 

Borgo 
Codalunp 

1̂  

Oltre alle spedizioni all' ingrosso, 
vendita anche al minuto di ^ 

elli a ciliEdro 
!'• di seta, di feltro bassi sul fusto 
di tela, detti di tutto feltro flosci^ 
neri e chiari. 

-=/!. 

in ei Fansi 

1 . : 

[ i j t f r . ^ . 

f-'\ 

:: Una disposizione mmisteriaìe, 
•cqiiiparsa sulla Gazzeiìa iiffiQiaki. 
ribliiama in vigore il. decreto 12 
febbraio ISSO sul}' espulsione delle 
persone clip abusivamente vengono 
accolte nei monasteri soppressi. 
Quel decreto riguardava i mona
steri dì Rieti. 

•,•, Bloai'Spetli©^, ^®, —-.Ereycìnet, 
parlando a un banchetto stassera di
chiarò, che la repubblica non deve 
mai arrestarsi nella vìa del prog{:es-
80, ma che oggi dobbiamo preoccu
par^), sopratutto, del progresso eco-
uomico. Parlando à qu|| |0 proposito 
dei progetti dei canai! del Rodano, 
disrté̂  che ne spera la pronti reaijz-
zazione, grazie al maggior' prodotto 
delle imposte che comincia ad éccen-
tiiàrsi rapidamente. — Terminando^ 
Freycinòt fece_«n nuovo appello at-
l*uaione dei ifl^tibblicàni. 

À 
PIAZZA FORZATÈ^Ni^ 1442 

_ TEATRO VERDI 
t o&m s n ^ # a ^ 1 i»-

tì^off© pTéi?̂ oggetti di Chirurgia don* 
tistica. Per doQtì^è^ dentiere-in loro 
giaìlo e bianco ed altra composizione, 
tutto Con nuovo sistema; 

Eseguisco oper^lìoiai^éntiatìche. Lo 
studio resta aperto tutti i giorni da 
mane a sera. 

Gappelll per Saceriti 
S A R E T E DI S E T ^ ^ c . -

Si assumono commissiom per corpi 
di musica, società ginnastiche, guar
die municipali, campestri e-Wschi-
ve. irtutto"^à pH"©^^! ^'Éiisl'di! 
faSilfei*Iaa quindi con jr l lewmia-
'ii^^isai® FÌ |̂gmE''is%lo.'-:^per ^Fa* 

j ' - . 

¥"i 

La Kqelriische Zeitung ha da 
Berlino ohe in quei circpU militari 
si assicura che oltre 100 uflìcìali 
francesi haî p̂ o assistito, vestiti in 
borghese, alle naanovre tedes^Jie 
di Alsazia e Lorena ; che il mini
stro della guerr^'saP'^v* îp? *^^ 
che, non ha creduto opportuno im
pedirlo. 

ifs 

* 

LmNeii^Mi^èie:• Presse riferisce 
chefrU generalei:,.K.aubars biasimò» 
in un discorso ufltóaie,'il contegno^-
degli uffìtialì corìiro it'^princìpe A-
lessandro, jlffchè; si sono con ciò' 
^disdnt^rati e resiMmpossìbili nel-
r esercito M 

5ì assiciira che appena ritornato 
«Geriala, Grimaldi e Ceppino, <;ro-
:vandosi a Roma riunito, a parte 
Depretis, tutto ir gabinetto^ poiché 
-arriverà pure ilpobilurit, si / terrà ' 
'consiglio di ministri sotto la.presi-
'denza del Magliani. 

Wer V Or 

»fi©ta^.l|urso, B&: — Un tele
gramma alla ì^owoìe Wremja às, Uo' 
|ca dice che la questione bulgara 
desta inquietudine natie sfere com
merciali'per gli affAri sospesi. A Mo
sca è sospeso tutto perchè la situa-. 
zione alt.uale è deplorevole, quanto la 
guerra è, forse più. 

liOiadira, !• — Nub.ar ^| |g|^, la
sciò Londra inriprovvìsamente,^ritor
nando ili Egitto. . ' 

V S®^Sj 1. -f- ICaulbars nella con-
^Versaziohe con alcuni ministri bulgari, 
confermò che la BussÌ£Ì%ìntenziaQata 
dì lasciare intatta la costituzione bul-

, Domarli si sÒttopporrà a Kaulbars 
il testo ideila risposta. 

Si creda che il Governo bulgaro 
accetterà di togliere io stato d*asse-
dio e di aggfornare le elezioni ; ma 
;̂tla messa ift,bb0rtà degli uffleìali pre-

esenta grandi difficoltà.'". 
, t . — Tutti i giornali sì 

? 

di T e i l e s © o è dì 
ii'raBae©®®^ .pre

paratorie agli esa
m i n i ^^parazione 

Q di ammissione agli istituti pub-
fblici dal prof. Bert, Via Gallo 
^N. 487. 
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grandi con stalla e bassi comodi: ed 

cmnuuGO DI viEmA 
Via ìlei Sale H, vicino iì Padrsta ì̂ 

. • ' ^ • • • r " 

Specialista ,g^r otturature di DtìnSi 
A|>ptica H^ .̂iiìtl oJSfqi^^Ì@r® ss-

condb la nuova InvenKioias «eissm 
-n 

inoltre ^ n .eè ĵ̂ tt̂ aass paasiis^ con 
ammezzati. 

R-ivòlgersiall'AglnzIa di Pubblicità 
Via S. Andrea. 
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Coi primi di .Qi^vembrei' editore; 
ìrin^'Tiùbbliciliftì^ a Ro^j^, un 

giornale quotidiano illustrate" nella 
l>ri ina pagina a l * p n " deìF j^oca . 

Il giornale conterrebbe una e-
stesissiTO cronaca, r " ' " "* 
l'on. Meiìoro Savinì. 

mpstrano soddisfatti della dichiara
zione di Tisza. 

Il Frèmdenhlatt dice: Nessuno tro-
vera in questo programma alcuna trac
cia ò\ egoismo 0 di vTàìazione dei di-
rjltì'altijpl; gli acopi cui miriamo soiio 
identici [a quelli delle altre potenze 
ÙrmatarKe del trattato dì Berlino. La 
dichiarazione di Tisza'è una sm'entita 
soddì'sfaìéntissima, di ituttVi rumori, 
Secòhdo.i quali Talleaiza nostra don 

*% Germania sarebbe Qualcosa di la
bile. 

Lift Npiù Freie Presse vede, noUa 
dichiarazione, un programma politico, 
schietto e reciso.'Ofni parte è Intel-
Iigibii0,ìe8so è un programma di mo
derazione, di giustìzia e di paco ar-
monigKanto cogli ìnterossi di tutta Eu
ropa. SI potrebbe chiamare un pro-

'̂ gramnoa dello sviluppo dell* autonomia 
degli Stati balcantài. 
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chê p̂uò offnTT'di sè^Je migliori; referenze, e 
derà cbllocarsi presso una famiglia civile in ,gua 
lltà: di Cocchier 

:ià 

Rivolgersi alla Direzione del Gioî nale 
> - . . I -

della premìata^jasa Hofmann e Sc/irm'd̂ ^ Lipsia 
i . ^ l . r j r i ^ ^ : . ' . ' ^ . - - . 

vTraK-»^"' I—j e I 

per. la'waré e pnilire. Igeit i 'gl i ifltepflil ei^MalIi fli^ 

ella premiata casa Jlojfmann e Scìimidtf Lipsia 
Anche la mano meno esperta ottiene con quest* amido una magnifica biancheria 

d'un lucido brillante ed elegante. 

Iti Pffislì^'^a presso 1 signori F.Hi Bóvattl — Rappresontànte 8Ìg. Ezechiele Maggione, 

, - . ^ • 

v/jaa:an;̂ j{!Jt!;'jiiVAS'ai-gj 
^ " ^ . 1 ^ -j-mn^*— d ^ - - b T B 1 + 

UJlri ^À V M d i M t r l e periodico metì 
sile, con spléhclidè incisioni. Si oc 
cupa del progresso delle arti indu
striali. 

Ìi#> 

plica e mia liTiS im iel sspcÉ; 
l i a iita^i^sàlVche esce a Milano i(i° 

• ̂ ^iìj d'ogni mese. 
L a Sa lses i che esce a Pa^icoritem-

poraneamente alla ^tàgio^^ 
I due più splendidi e più economici 

ms&ti d§ ?5f̂ ssl§5 per Signore, Sarte e Modiste. 
Edizione pìccola L. 8 - grande L. 1 6 ali* anno 

Franco nel Regno. 

ié* Itislim CJiovaiie periodico mensile 
illustrato, per giovanetti e giovanetto 
dagli 8 ai 46 anni. 

Abbonamento annuo L.%^ (Franco nel Regno) 

,^f_ 

Abbonamento annuo L. a s (Franco nel Régno) 

11 SaE'Édft lIIegiaMt® 'fivista mensile 
con grandi âè/eaMa; colorati per Sarti. 

Abbonamento annuo £*.fl8 (Franco nel Regaoy 

Per Numero dì saggio graft ls , o abbona
menti dirigersi all' Cffficlo t^sDrSfiadiel -
H o e i i l l , IVIilano, Corso Vittorio Em., 37. 

Il - * ^W^ ft „ 
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